
 

 

 

 

 

 

 

 

Quel giorno Olimpia, una Collega, prima del sorgere del sole, stava  

percorrendo quel tratto di strada per venire a prestare servizio nel    

nostro Istituto Redaelli di Milano. 

Quel maledetto giorno Lei non arrivò mai sul suo posto di lavoro e quei 

passi furono gli ultimi della sua vita.  Venne accoltellata e lasciata sul 

marciapiede da un uomo che diceva di amarla. 

Sono passati tanti anni e un gruppo di lavoratrici e lavoratori dell’ASP 

Golgi-Redaelli che la conoscevano ha deciso di non far cadere la       

memoria di quel giorno.   Per questo è stato richiesto ed ottenuto il    

permesso di posizionare una targa in memoria di Olimpia. 

Il 25 Novembre 2023, in occasione della performance teatrale dal titolo 

“Chiamarlo Amore non si può”, messa  in scena dal Teatro delle Donne 

presso la Sala Conferenze del Redaelli di Milano in ricordo delle vittime 

di femminicidio, sarà aperta una raccolta fondi per l’acquisto della     

targa da scoprire il giorno 12 Febbraio 2024, giorno dell’anniversario 

della morte di Olimpia.   

Nel caso fossero raccolte somme maggiori del necessario, il residuo sarà 

devoluto in favore di eventuali iniziative a favore delle Lavoratrici o  

delle  donne Ospiti dell’ASP Golgi-Redaelli. 

Confidiamo nella Vostra sensibilità e partecipazione. 

      

Ti è capitato di passare da Piazza Bande Nere 

percorrendo il marciapiede che costeggia l’ATS? 

Se hai notato ci sono dei  fiori artificiali posti 

sulla  cancellata perimetrale. Anonimi per molti 

che li vedono ma – chi lavora per questa Azien-

da da più di 20 anni – ogni volta che passa di lì 

ritorna con la memoria al 12 Febbraio 2003. 

 


